
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Firenze, 22 febbraio 2010 

Prot. n. 9.461/V 

 

Ai tutor con contratti in essere nel corrente anno scolastico 

Ai Dirigenti Scolastici 

Alle Organizzazioni Sindacali del personale della scuola 

Alle associazioni disciplinari e professionali degli insegnanti 

Ai Direttori dei Nuclei Regionali dell’ANSAS 

Ai Direttori Generali degli USR 

Loro Sedi 

 

 Questa Agenzia, per la conduzione dei piani di formazione del personale della scuola 

che gestisce su affidamento del MIUR o di altri soggetti pubblici, si avvale da anni 

della collaborazione di docenti  che vengono incaricati di attività di tutoraggio dei 

corsi.  

Queste figure vengono reclutate attraverso bandi pubblici, riservati ai docenti in 

servizio, che danno luogo a graduatorie determinate dalla valutazione da parte di 

apposite commissioni dei curricula dei partecipanti. La valutazione tiene conto, in 

forme diverse a seconda del tipo di progetto di formazione e sempre dichiarate in 

modo esplicito nei bandi di selezione, dei titoli di cultura e di quelli relativi alle 

esperienze professionali maturate dai concorrenti. 

Per quanto riguarda l’aspetto relativo ai titoli di cultura, a fronte di un’evoluzione del 

ruolo del tutor che rende sempre più ampio e diversificato il bagaglio di conoscenze e 

di competenze utili per svolgere in modo efficace questo compito, riteniamo 

indispensabile non solo che i candidati abbiano svolto un percorso di studi 

universitario, ma che il loro curricolo sia completato da un master su argomenti  

specifici di questa figura professionale. Le università italiane offrono ampie e 

diversificate opportunità di accesso a master di questo tipo. 

A partire dai bandi che verranno pubblicati per i corsi relativi all’anno scolastico 

2010/2011 questa tipologia di titolo culturale sarà valutata in modo molto consistente. 

Ritengo pertanto utile che questa prospettiva sia portata a conoscenza di tutti i docenti 

che hanno un contratto con l’Agenzia in qualità di tutor in questo anno scolastico e a 

tutti coloro che aspirino in futuro a ricoprire tale funzione, nonché a tutti i soggetti 

istituzionali, alle associazioni disciplinari e professionali degli insegnanti, ai dirigenti 

scolastici e alle organizzazioni sindacali per le rispettive aree di competenza. 

 

F.to IL  DIRETTORE GENERALE  

Massimo Radiciotti 

 

 

 

 


